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	Premessa
	Il presente piano anticontagio covid-19 (in sigla PAC), integrativo del PSC, si pone l’obiettivo di eliminare e, ove ciò non sia possibile, minimizzare il contagio e la diffusione nel cantiere in oggetto della malattia denominata covid-19, nel rispetto dlle norme successivamnte richiamate. 
Il PAC definisce il livello di rischio delle varie arie del cantiere ed in funzione di questo stabilisce le misure opportune da attuare in cantiere.
I datori di lavoro delle imprese affidaterie ed esecutrici e i lavoratori autonomi sono tenuti al rispetto delle misure del presente piano.
Le dispsizioni contenute nel presente piano si applicano altresì a tutti coloro che a qualisisi tutolo sono autorizzati ad accedere al cantiere.

I datori di lavoro delle imprese affidatarie ed esecutricie sono altresì tenuti ad integrare i loro rispettivi POS con le procedure e le misure di dettaglio richieste dal presente piano.

[bookmark: _GoBack]Il presente piano e ai piani integrativi dei POS predisposti dalle imprese affidatarie ed esecutrici costituiscono il protocollo di regolamentazione del cantiere di cui al Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 2020.




	Decreti, norme, protocolli e linee guida di riferimento 
	La redazione del presente piano è stata effettuata in conformità a quanto stabilito dal DPCM 26 aprile 2020, dal Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020, integrato dal protocollo del 24 aprile 2020 e, in particolare, per i cantieri, dal Protocollo tra Ministro delle infrastrutture e dei trasporti condiviso con Anas S.p.A., RFI, ANCE, Feneal Uil, Filca-CISL e Fillea-CGIL, del 24 aprile 2020.

Sono stati inoltre tenuti in debito conto anche i seguenti documenti:
· Guidance on Preparing Workplaces for Civid-19 - OSHA 3990-03 2020;
· Procedure attuative del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del settore edile - ANCE – CNCPT (Roma);
· Linee guida per attività nei cantieri edili e non edili pubblici e privati - EBSA – CPE (Bolzano);
· Disposizioni per la tutela della salute degli operatori nei cantieri temporanei o mobili sia pubblici che privati – Regione Toscana, Ordinanza 40 del 22 aprile 2020 - Covid-19.
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	Indirizzo del cantiere
	





	Breve descrizone dell’opera o dei lavori
	



	Individuazione dei soggeti con comiti di sicurezza
	Committente: 
cognome e nome: 
indirizzo: 
tel.: 
mail.: 

Responsabile dei lavori (se designato): 
cognome e nome: 
indirizzo:
tel.: 
mail.: 

Coordinatore per la progettazione: 
cognome e nome: 
indirizzo: 
tel.: 
mail.: 

Coordinatore per l'esecuzione: 
cognome e nome: 
indirizzo: 
tel.: 
mail.:



	Imprese e lavoratori
(da complare a cura del CSE)
	Denominazione/Nominativo: 
indirizzo: 
cod. fisc.: 
p.iva: 
tel.:
mail.:
nominativo datore di lavoro (per le imprese):

	
	Denominazione/Nominativo: 
indirizzo: 
cod. fisc.: 
p.iva: 
tel.:
mail.:
nominativo datore di lavoro (per le imprese):
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ZONIZZAZIONE DEL CANTIERE E LIVELLI DI RISCHIO 



	Introduzione
	Il livello di rischio contagio della malattia COVID-19 non è uguale in ogni cantiere ed in ogni zona del cantiere. Il citato documento OSHA 3990-03 2020, per esempio, individua quattro livelli di rischio di esposizione professionale del lavoratore al virus che causa la malattia COVID-19: dal livello molto alto ad alto, medio o basso.
Di seguito è riportata la classificazione del livello di rischio adottata nel presente cantiere e i relativi significati. Le misure che si dovranno adottare, naturalmente, sono graduate a seconda del livello di richio attribuito al cantiere o a zone del cantiere.




	Zonizzazione del cantiere
	Il cantiere in oggetto è suddiviso nelle seguenti zone:

	ZONA
	SI
	NO
	NA

	Zona a rischio basso 
Cantiere o zona di lavoro completamente all’aperto - tipo cantiere stradale o simile - e distanza degli operatori superiore a m. 3, tale da permettere una eliminazione completa della contaminazione per vie aeree o per contatto fisico.
	
	
	

	Zona a rischio medio 
Cantiere o zona di lavoro all’aperto o al chiuso ma ventilato in cui è possibile mantenere la distanza superiore a 1,0 m o 1,8 m (specificare) tra gli operatori.
	
	
	

	Zona a rischio alto
Cantiere al chiuso non ventilato e con distanze in cui non è possibile mantenere distanze superiori a 1,0 m o 1,8 m (specificare). 
	
	
	

	Zona a richio molto alto
Zona di lavoro con presenza di caso sospetto di malattia COVID-19 e/o contatto diretto in zona di lavoro con caso sospetto di malattia COVID-19.
	
	
	



In allegato planimetria/e di cantiere con l’indicazione delle zone utilizzando i seguenti colori:
	· Zona a rischio basso = colore verde 
	

	· Zona a rischio medio = colore giallo 
	

	· Zona a rischio alto = colore arancione 
	

	· Zona a rischio molto alto = colore rosso
	







	Regolamentazione delle zone
	Nei pragrafi seguenti, a seconda dell’argomento trattato, sono indicate le regole da rispettare per le diverse zone di cantiere (distanziamento socile o uso di DPI delle vie respiratorie da adoperare, ecc.).
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	Accesso e percorsi interni al cantiere
	In considerazione delle condizioni ambientali si prevede il seguente sistema di accesso dei lavoratori al cantiere (si veda il layout di cantiere):

	Tipologia
	SI
	NO
	NA

	Unico accesso pedonale
	
	
	

	Accesso pedonale distinto tra lavoraori e fornitori
	
	
	

	Accesso pedonale distinto tra lavoratori, fornitori e visitatori
	
	
	

	Percorsi interni distitnti tra lavoratori e visitatori
	
	
	

	(Altro, specificare)
	
	
	







	Servizi igienico assistenzaili integrativi
	In cantiere è prevista la costituzione per tutta la durata dei lavori da parte della ditta affidataria dei seguenti servizi igienico assistenziali integrativi di quelli ordinari stabiliti dall’allegato XIII del D.Lgs. 81/08:

	TIPOLGIA
	SI
	NO
	NA

	Unità logistiche integrative dei servizi igienici ordinari per l’impresa affidataria
(specificare tipologia e quantità)
	
	
	

	Unità logistiche integrative dei servizi igienici ordinari per subappaltatori e lavoratori autonomi
(specificare tipologia e quantità)
	
	
	

	Unità logistiche integrative servizi igienici dei servizi ordinari per i fornitori
(specificare tipologia e quantità)
	
	
	

	Unità logistiche integrative degli spogliatoi ordinari per subappaltatori e lavoratori autonomi
(specificare tipologia e quantità)
	
	
	

	Unità logistiche integrative degli spogliatoi ordinari per l’impresa affidataria
(specificare tipologia e quantità)
	
	
	

	(Altro, specificare tipologia e quantità)
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	Legenda
	· Zona a rischio basso = colore verde 
	

	· Zona a rischio medio = colore giallo 
	

	· Zona a rischio alto = colore arancione 
	

	· Zona a rischo molto alto = colre rosso
	

	· Accesso e percorso personale di cantiere
	▬

	· Accesso e percorso dei fornitori
	▬

	· Accesso e percorso dei visitatori
	▬
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	Informazione
	Il datore di lavoro dovrà comprovare di aver effettuato l’informazione specifica dei lavoratori inerente le regole fondamentali di igiene per prevenire la diffusione virale, integrativa a quella stabilita dall’art. 36 del D.Lgs. 81/08. 
In caso di lavoratori stranieri che non comprendono la lingua italiana, i datori di lavoro dovrà fornire materiale nella loro lingua madre o dovrà ricorrere a depliant/poster informativi con indicazioni grafiche.
I lavoratori autonomi dovranno ricevere le medesime informazioni in merito alle misure adottate nello specifico cantiere da parte dell’impresa affidataria o esecutrice in subocontratto.




	Formazione
	Il datore di lavoro dovrà effettuare, prima dell’inzio dei lavori ed in corso d’opera ogni qualvota ciò è necessario, una formazione specifica dei lavoratori sulle procedure anticontagio e antidiffusione del contagio di cui al presente piano, integrativa a quella stabilita dall’art. 37 del D.Lgs. 81/08.




	Addestramento
	Il datore di lavoro dovrà comprovare di aver effettuato l’addestramento specifico dei lavoratori all’uso delle mascherine chirurgiche e dei DPI delle vie respiratorie, in attuazione dell’obbligo stabilito dal D.Lgs. 81/08 per i DPI di terza categoria.
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	Accesso al cantiere
	Al momento dell’accesso al cantiere di qualsiasi persona autorizzata si dovrà accertare la temperatura corporea del lavoratore mediante:
· misura diretta della temperatura;
· acquisizione di autodichiarazione della misura effettuata presso la sede della ditta, prima del suo arrivo in cantiere;
· acquisizione di autodichiarazione della misura effettuata presso la propria abitazione, prima del suo arrivo in cantiere.
La temperatura corporea dovrà essere annotata dal capo cantiere in apposito registro.
Il capo cantiere o il preposto al lavoratore fonisce istruzioni sulle misure da rispettare nella zona di rischio in cui dovrà operare.

L'eventuale accesso in cantiere di lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID-19 dovrà essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza.

Gli orari di ingresso/uscita dovranno essere scaglionati nei limiti del possibile, in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, mensa, …). 

Va ridotto al minimo l’accesso dei visitatori. Anche da parte di costoro si dovrà pretendere il rispetto delle regole succitate.

Nel PAC integrativo del POS delle imprese affidatarie ed esecutrici dovranno essere definite più puntualmente le procedure relative al presente punto.




	Igiene personale
	Il lavoratore prima di avviare le proprie attività lavorative, prima e dopo le pause pranzo, all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici e a fine gioirnata lavorativa deve eseguire un lavaggio/igienizzazione delle mani.
Nelle aree di cantiere classificate a rischio medio, rischio alto e rischio medio alto nel corso di esecuzione dei lavori si dovrà procedere a frequenti lavaggi delle mani con detergenti a base alcolica e del viso con detergenti normali.
Prima dell’utilizzo di attrezzature di lavoro e l’uso dei mezzi dovrà igienizzazione con prodotto igienizzante (liquido, gel o nebulizzato).

Nel PAC integrativo del POS delle imprese affidatarie ed esecutrici dovranno essere definite più puntualmente le procedure relative al presente punto.




	Uso attrezzature comuni
	Si dovrà procedere all’identificazione delle attrezzature ad uso comune, per cui devono essere messi a disposizione appositi strumenti di igienizzazione veloce dedicati (ad es. spruzzino e/o altri prodotti posti a bordo macchine). La igienizzazione veloce dovrà essere effettuata all’inizio e a fine utilizzo dell’attrezzatura nell’ambito della giornata. In particolare è obbligatorio provvedere alla igienizzazione in caso si preveda un uso promiscuo da parte delle maestranze.
L’impiego di ascensori e montacarichi è consentito esclusivamente ad un operatore per volta, o, in alternativa, con l’uso di mascherine con sola presenza di personale privo di sintomi virali.

Nel PAC integrativo del POS delle imprese affidatarie ed esecutrici dovranno essere definite più puntualmente le procedure relative al presente punto.





	Serivizi igienico assistenziali
	L’accesso agli ambienti comuni, come bagni, uffici, magazzini depositi merce, deve essere contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e del mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 
Negli spazi comuni i lavoratori devono avere nelle vicinanze dispenser per la sanificazione mani, salvo che i lavoratori abbiano con loro mezzi di igienizzazione portatili o utilizzino costantemente guanti di protezione (con i quali vige la raccomandazione assoluta di evitare contatto con il viso). 
Per i fornitori, trasportatoi ed altro personale esterno occasionale si deve prevedere il divieto di utilizzo dei servizi igienici del personale di cantiere, previo approntamento di quelli integrativi loro dedicati, dei quali si deve garantire una adeguata pulizia giornaliera.

Nel PAC integrativo del POS delle imprese affidatarie ed esecutrici dovranno essere definite più puntualmente le procedure relative al presente punto.




	Approvvigionamento merci
	L’approvvigionamento e stoccaggio delle merci e dei materiali in cantiere dovrà avvenire secondo le previsioni di logistica riportate nel PSC (layout di cantiere).
Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi. 
Le operazioni di carico/scarico devono avvenire sempre garantendo la distanza di almeno 1,0 m o 1,8 m (specificare). Laddove ciò non fosse possibile è necessario utilizzare mascherine. 
Lo scambio della documentazione delle merci consegnate in cantiere (bolle, fatture...) dovrà avvenire tramite l’utilizzo di guanti monouso o in alternativa guanti da cantiere. Qualora ciò non fosse possibile, lavare le mani con soluzione idroalcolica dopo il contatto con la documentazione. 

Nel PAC integrativo del POS delle imprese affidatarie ed esecutrici dovranno essere definite più puntualmente le procedure relative al presente punto.




	Gestione del lavoratore con sosospetto contagio
	In presenza di caso sospetto, improvviso o non segnalato dall’interessato ad inizio giornata, si dovrà procedere al suo isolamento e, in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria, si disporrà l’allontanamento delle altre persone presenti nel cantiere. Il datore di lavoro del lavoratore sospettato di avere la malattia COVID-19 ovvero il Direttore tecnico di caniere/Capo cantiere dovrà procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute:
· Numero di pubblica utilità del Ministero della Salute: 1500; 
· Numero unico di emergenza: 112 oppure il 118, soltanto se strettamente necessario.
Del fatto dovrà essere avvistato anche il CSE.

Nel PAC integrativo del POS delle imprese affidatarie ed esecutrici dovranno essere definite più puntualmente le procedure relative al presente punto.




	Controlli
	Nel PAC integrativo del POS delle imprese affidatarie ed esecutrici si dovranno indicare i soggetti deputati al controllo delle procedure di cui alla presente sezione.
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	Distanziamento interpersonale
	Nessuna protezione è prevista per le aree di cantiere classificate a livello di rischio basso (zona verde del layout di cantiere), salvo quella di mantenere la distanza reciproca di 3 m.
Nel caso in cui, anche per breve periodo, non sia possibile mantenere tale distanza reciproca di sicurezza, condividendo spazi comuni i lavoratori interessati dovranno indossare anche in questa area una mascherina di tipo chirurgica a norma UNI EN 14683H2019, salvo deroghe governative.




	DPI delle vie respiratorie
	Nelle aree del cantiere classificate a medio livello di rischio (zona gialla del layout di cantiere) dovranno essere utilizzate mascherine di tipo chirurgico a norma UNI EN 14683:2019, salvo deroghe governative.
Nelle aree del cantiere classificate a rischio alto e molto alto livello (zone arancione e rosse del layout di cantiere) dovranno indossare DPI di protezione tipo ffP2 o ffP3 di tipo senza filtro a norma UNI EN 149:2009. Anche in questi casi sono ammesse le deroghe stabilite dal Governo.
L’uso delle mascherine dovrà avvenire in conformità alle indicazioni dell’Oms.
Nel caso di fermo lavoro con eliminazione dei DPI, il lavoratore deve igienizzarsi mani e viso con specifico prodotto prima e dopo l’uso del nuovo DPI, da sostituire alla ripresa del lavoro e/o nel caso si trovi in condizioni igieniche non più accettabili (insudiciato di sostanze/polveri di cantiere). 
I DPI possono essere usati per la durata prevista dal fabbricante.
L’eventuale sanificazione deve essere effettuata a fine giornata lavorativa.
In cantiere dovranno essere conservate a scopo precauzionale, nella cassetta di pronto soccorso o nelle immediate vicinanze, una o più mascherine chirurgiche e facciali filtrantti del tipo ffP2 o ffP3 (senza valvola), in base al numero dei lavoratori presenti, da usare all’occorrenza. 




	DPI delle mani
	Nelle aree di cantiere classificate a rischio medio, rischio alto e rischio medio alto devono essere indossati guanti di protezione per l’impiego di attrezzi, macchinari o utensili necessari all’esecuzione del proprio lavoro.
Comunque dovranno essere utilizzati guanti di protezione specifici per il rischio connesso all’impiego di attrezzi, macchinari o utensili necessari all’esecuzione del proprio lavoro.




	Servizi gienici
	In cantiere il numero minimo dei servizi igienici stabiliti dall’allegato XIII del D.Lgs. 81/08 sarà incrementato di … (raddoppiati, …), per differenzare i servizi destinati al personale di cantiere da quelli destinati ai fornitori ed eventuali visitatori.




	Pulizia e sanifiazione ambientale
	Le superfici degli ambienti dovranno essere pulite, almeno quotidianamente, con disinfettante a base di cloro o alcool secondo procedure standard aziendali definite nel DVR. 
La sanificazione potrà essere effettuata in proprio o con ricorso a ditta specializzata ma in ogni caso con metodologie e prodotti riconosciuti validi sotto tale aspetto.
Ogni ditta presente in cantiere dovrà garantire per i suoi operai, sub appaltatori e lavoratori autonomi la sanificazione degli ambienti ufficio/spogliatoio/mensa-ristoro e wc. 
Dato che il cantiere ricade in un’area geografica a maggiore endemia di COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, si dovrà prevedere, alla riapertura del cantiere, una sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 22 febbraio 2020. (cancellare se non pertinente).




	Pulizia e disinfezione attrezzature e mezzi
	Nelle aree di cantiere classificate a rischio medio, alto e rmedio alto, nel caso di lavorazioni che richiedono il contatto frequente con gli stessi attrezzi da parte di più persone, si dovranno applicare specifiche misure di lavaggio o disinfezione degli attrezzi. 
I mezzi di cantiere (quali ad esempio escavatori, pale caricatrici, PLE, PLAC), se utilizzati da più persone, dovranno essere igienizzati (per la porzione riguardante quadro di comando, volante, maniglie etc.), ogni volta prima e dopo il loro utilizzo con apposita soluzione idroalcolica.




	Igiene personale
	Si rimanda alle regole indicate nella sezione denominata “Procedure”.




	Smaltimento materiali potenzialmente contaminati
	Tutti i materiali potenzialmente contaminati, come le mascherine e i DPI usati, devono essere inseriti in appositi contenitori separati e marcati con “rischio Biologico”.
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	Cronoprogramma dei lavori
	Con riferimento al cronoprogramma contenuto nel PSC e alle disposizioni precedentemente indicate si stabilisce quanto indcato nella tabella seguente.

	CRONOPROGRAMMA
	SI
	NO

	· Si conferma il cronoprogramma del PSC
	


	

	· Si allega il nuvo cronoprogramma, che sostituisce quello del PSC, resosi necessario per ridurre al minimo le occasioni di contagio o di diffusione del contagio del COVID-19
	
	









	[bookmark: _Toc38904755]STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA
(Integrativa del PSC)




	N
	Descrizione
	Calcolo analitico
	Totale

	
	Apprestamenti anticontagio o di diffusione del contagio previsti nel PSC

	
	(Servizi igenico assistenziali integrativi)
	
	

	
	
	
	

	
	Misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti

	
	(Barriere anti diffusione del contagio)
	
	

	
	
	
	

	
	Mezzi e servizi di protezione collettiva

	
	(Ventilazione ambientale)
	
	

	
	
	
	

	
	Procedure anticontagio o anti diffusione del contagio contenute nel PSC

	
	(Gestione fornitori – visitatori)
	
	

	
	
	
	

	
	Sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni per eliminare il rischio contagio o diffusione del contagio

	
	(Turnazione del lavoro)
	
	

	
	(Gestione lavorazioni)
	
	

	
	(Rimodulazione del cronoprogramma con oneri aggiuntivi)
	
	

	
	
	
	

	
	Misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva

	
	(Puliza giornaliera dei servizi igienico assistenzaili integrativi)
	
	

	
	(Sanificazione settimanale dei servizi igienico assistenzaili integrativi)
	
	

	
	(Turnazione per l’uso dei servizi comuni con ricadute sulla porduttività)
	
	

	
	
	
	

	
	Altro 

	
	(Servizio di stoccaggio temporaneo e allontamento dei rifiuti biologici)
	
	

	
	
	
	

	
	TOTALE euro
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	1
	(Layout di cantiere in scala con indicazione delle differenti aree di rischio)



	2
	(Cronoprogramma dei lavori sostitutivo del cronoprogramma del PSC)



	3
	…
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	Quadro da compilarsi alla prima stesura del presente PAC integrativo del PSC
        
         Il presente piano è composta da n. … pagine.

1. Il Redattore del presente piano CSP/CSE lo trasmette al Committente/Responsabile dei lavori per la sua presa in considerazione.

Data ___________                                                         Firma del Redattore  ______________________________

2. Il Committente/Responsabile dei lavori, dopo aver preso in considerazione il presente piano, lo trasmette a tutte le imprese affidatarie e, per il loro tramite, alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi subaffidatari. 

Data ___________                                                         Firma del committente _________________________




	Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del presente PAC integrativo del PSC

         Il presente piano è composta da n. … pagine.

1. L’impresa affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza indicati nel presente piano:

□ non ritiene di presentare proposte integrative;
□ presenta proposte integrative 

Data__________                                                                       Firma _________________________________

2. L’impresa affidataria dei lavori Ditta ________________________________________________ trasmette il presente piano alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi:

a. Ditta ___________________________________________________________________________________ 
b. Ditta ___________________________________________________________________________________ 
c. Sig. ____________________________________________________________________________________
d. Sig. ____________________________________________________________________________________

Data ___________                                                                                        Firma _______________________

3. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori copia del presente piano.

Data __________                                                               Firma della Ditta____________________________

4. Il Rappresentante per la sicurezza dei lavoratori:   
□ non formula proposte a riguardo;   
□ formula proposte a riguardo

Data _______________                                                                  Firma del  RLS ______________________ 
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